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te assoeiaz.ont .e lé inserzioni si ricevono es<IIns\YII'Ìnen~e:an• ~fficlo del giot·naltl, In via. dei Gorghi. N. 28. Udine. . =======-=--
aècorclata da chi sotto la tutela de!Romano lere ,abbattuto l'ultimo baluardo della 

Leone XIII.. e il Sacro Collegio Pontefice la desiderò amministrata e distri- indipendenza e della libertà del Romano 
buita. . ·· .Pontefice; di chi volle cosl ridurlo in Jma 
. Ma purtroppo .imagino .uhe al rieordar~i coùdi~ioue ripugnante alle sue nobilissime 

Domenica scorsa, vigilia di Natale, sul questi motivi se- non . di ::continuata ''al~ prerogative e all'alta missione affidatagli 
mczzodi, hl l:lantità di Nostro Si~nora ricc- legre)lza, almeno· di mOinentaneo, conforto, da Dio IL pro della Chiesa e del mondo. 

l 'l! ., ma ,che vanno frammisti ad,aftliggenti giot· L ~Il 1 veva nella ,.,S.III"'del 1 rono. gli . .,mi e Rmi naliere preoccupazioni per .Voi,. aj))Jill(illl .a . e 11t .aci appar~nze, c 10 dopo consnmata 
Signori O!uditlali. . .. ricaVI)te in risposta. nel!~ l}enevolénza. e. fi. la' \'rl)lenta occupazloue di Romri. fm·ono 

Sua Eminenza •:fiòìii'.'ii signor Oardinnl !lucia che semimi ci mil~tra~e,.':le parole èonsi~liate da ragioni di Stato e di poli­
Di Pietro, OMnno del S. Ooll~glo, col se- stessa dell' Apostò)o;, .OUac. tìjiht spes. vef tico mtoresse1 non ·'po\evano lungamoute 
gnente nobilissimo .Indirizzo Mprimevl\ 11 laetitia est? An non. Y'os!? Ed è in questà dutare. Già fm dalle ·prime, in Vltrio oc­
Sna Santità, in nome proprio a dogli Emi- preveggen~a che il ll.· Collegio qui unito, casioni cominciò a rivelarsi co' t\ttti la 
nenti~simi suoi Coll(!ghi', ·i voti ~ g\1 .. nn- vi promette' per bocoa deLsuoDecano, come, triste realtà delle cose; ma nògli anni 
gurt por la ~olennità do! s. Naia! e. alle ~ostre non m.ano~e~à d.i· unire)9: ~l'~ ultimamente scorsi si prese anche a dire 

preghtere, e non solo tmP,Iorerà dal <livmo lt d •· t 11 h n · 
Beatissimo Padt·e, . Infante .. la lunua co. nser. vazione Vostr. a, P<ì.n·. a o e aper .. 'ttnen e q ne o c e a COI'IL n-

" · · maneva da ft1re a' danni del Sommo Pon-11 S. Collegio dei Cardinali, siccome chia· tefioe elJ\inente. per lumi , per prud~riza, ifi t ' l' 1. mato spesso da Voi a consiglio, ha ocoa- per zelo, 'per virtù, ma chiederà. purapcb t. CII o. ---'- In quest anll'J opera u per· 
sione di compartecipare alle vostre amarezze cbe vi accresca sempre forza, e. mezzi ab· · secnzione non si il arrestata. Non parleremo 
ed afflizioni, cosi nei pochi giorni che de- hondanti vi accordi, onde pro.:vvedere ai delln erescente audacia di una stampa 
vono essere per Voi d1 contento e di gau- mali presenti della cattolica Chiesa, e pre- invereeonda, nè degli indegni oltraggi da 
dio, ama trovarsi vicino al .. Trono ... · vostro. venirne possibilmente i futuri. Siiloi. a fare essa impunemente lànciati a questo scopo 
Nè lilverò giorno )liÌl: lietò per gràti ricordi ciò di sprone e sollievo la parohl Vostra e e contro quanto vi ha di più rispetta.bile 
può esservi pel vicario di Gesù Cristo in l'Apostolica Vostra Benedizione. . · · e di più sacro: non lamenteremo di nuovo 
terra che quello, il qualè chiama i fedeli se- Il S. Padrd, uell'aggradirtl i sentimenti le molte Sedi d'Italia· rimaste senza Pa­
guaci di Gesù Cristo a fes~eggiarll la discesa del fil. Ool11•gio espresaigli d11ll' Emi.nentia- st<1rl, qnautuuqite d1t Noi opportunamente 
fra Noi dell'Uomo-Dio, 0 che come scrjveva simo Oardinal Decano, proouoei11va il se· provviste, nè i danni spintuali che ne 
S. Ambrogio, uno eodemque ortu luc~ paritèr i d' · 
intulit hominibus et diebus. Ricordo perciò gooute mportllntissimo Jscor~o: risentono i popoli fedeli. - Dobbiamo 
non solo acc~tto ma ut1le eziandio per tutti Accogliamo con grato animo le nobili bensì, segnalare . nn. !IOyello. ~ttentato aj 
i .b!Joni Cris~iani .di quel gr~ude 'tra~to d! 1 paro lo che Ella, signor Cardiuale

2 
in nome nost!'I invio!~ bili dmttJ. S1 e preteso d1 

dmn~. zmsen~ordm che ~_Lnn~entava 1 fal~t del sacro Collegio 'ci ha rivolto, p1ene della s~nc1re che Il luogo stesso , dell!t Nostra 
Num1 ..... adorati. dal Genttlesi!flO, perchè 1! letizia e del gaudio di cui sog!iono essere dun~m~ non deb?a essere p1ù J'!Spettato, 
Mondo, t?ttq ve~erasa~ un D.1o .solo e ver(), apportatrici alla cristianità le l!'esté Nn.ttl• nè Immune; oud ~ 1\he nel recmto stesso 
ed .. ~1 VIZIO trliOndfalntve aoshtuilVa la P,Ura li~!e del Signore:' le accettiamo . como fe• l qel ~QS~ro ap?stohc.o Pal~zz~ . n?n siam? 
cr1sq~!lll: .. ~ora e.. e angelo .. l che1 a1 di 1. · · .· , · · d Il' d. h ben ·& esercitare 1 Nostn ·diritti sovram. 
nostri, è,rlcprdo pur ,necessarto percnè r u- !ce. angnuo. e C?tne espressH!ne e. ar en: " •· C' t. . t .. 'l' . . 'l d l 
mana socl~.tà si rammenti che un Dio esi- ttssJmo des1der10 che tutti .abbiamo d1 Che, P/. ' ou ro qu.es o. paCIIyO .asl o e 
ste,· e ·c)l.~ invano va in cerca della vera li- veder la Chiésa riposarsi finalmente in V~t\CO:Qo fremop.o d1 odiO e d1. livore uo­
bertà duratura; se nel giovanile insegpa• pulcritudine pucis. - Vorremmo poter mm1 ~enr.a ~osc1enza e set:t~a Dw,, ~ punt~ 
m~ntq, e; !lèi su_oi: atti socia~i· cerqa. al!~n: ad esse rispondere con accenti di eguale non .celau~ ~ loro .selvage-1 propositi ?egm 
tanar,e !. !d~a,, tl g~l~o, perti!lo. le. 1magi~1 allegrezza e consola~ione. Ma poichè Iddio degli ~wtmm e de1 tempi più barban. 
~~~l: p1vm!M,: m:as1· c~e 8 ?T! dehba. c~e-. nel profondo abiss. o .. dm.· suo. ì .co. nsigli lascia · Qual pretesto. ò.· .cagion. e .. ha p.·otuto mai 
liberta~~e v~~0• ,~ .e, ~.ba ,Sp1n1'1!~ .. :P~a,' ,aba a~cora :la sua Spqsa tra. dure•Jotte_ e: ~m . pllllìWo~.!J.u~ste ,nuove. ire,, 11~entre Noi, co-

Ma se tutti i hl•oni festeggiano ad' bilnno l'mfur.tar? ,della JlerseCt!ZlOt:le>; llOD pOSSUL" stretti a VIVere da. Jli'~S~O C!DIJ:Ue .ànm tra 
accettissima'·quelitti'ric'Òrrenza, eRsa è poi mo n?1 d mn~n~t !t YOI. dts,sunularel. ~ep- ques.te. mura, dest!~mt1 dt ogm UtJ!.ano 
per Voi ''àl certd'-'gràfisìiima, percbè se non pure lTl questi SI. hetJ g!orm,, l!t .conaiz,wne presulw, D?n atte.ndmm~ che. a çompierel ' 
.con 1111 v.ista, potete però consolarvi almeno pre~ente delle cose, nil I pencoh del! a v- come. 1~e~ho po~smmo m ta!l. dt~t~ette, 1 
col penswro che la ,Sede. deh Romano: .. Pon: vemre. graVISSimi doven dell'Apostolico tmmstero? 
tefice la volle Gesù Cristo,stabjlitll.in .. que- L'anno che ora si cOtn].lie Ci ha recato Nòn è difficile iuteuderlo. - Qnanclo la 
st.a Roma,. la qull;le,,.\m. 1~. f?rtuna di con- nuove prove e nuovi diJlori, i quali pe- rivo!n;.ione trionfante, per ispirazione ed 
servare glt avanzt prezl@BI ~~ q:uella povera raltro non lasciano di essere fecondi di impulso delle sètte, si accinse a spog-liare 
culla che accolse nel presepw il. Rede~tore utili inse"'nameuti I a forza del tempo e i Romani Pontefici del loro temporale do-
del :Mondo, e dovrà sempre considerarsi pel d l! 0 h t't ' l' , · d 11 p d t d 11 p 'd , t t 1 d 11 Cristiano il .più ricco tesoro da venerarsi ~ e cose, c e .so o .Il~! ono .e a . rov- mimo. a o, a ~ rovv1 e_nza a n e a e a 
quasi primo Labaro del vero umanitario v1denza .Pesa sm .Pubbhci.avv~mmentJ, J?Ol loro hberta, mirò a colpn:e ·Ja stessa sn­
progmsso, 'e di quella reciproca Carità b~u progreSSIVO svo)gunento d! e~Sl fl~ ll:PP!Ifll:e pr~ma. potestà del xontific~t. o s~or~ndo 
intesa, la quale, congiunta a pie opere, for- o sempre meglio conoscere 1 ven mtend1- cost d1 speguerlo o d mdebohrne l azwne. 
ma il decoro di Roma ed è religiosamente menti di chi spinse la violen~a fino a vo- - Ond' è che, se por la forza degli eventi, 
~-,~.,, TIJiii 

37 ADDBlldicc del CITTADINO ITALIANO 

La macchia orì[inale 
E questo rico~ero ..... ? bai bettò Luisa. 
- 'L'ho' io'•iò una ·via solitaria di Bati­

gnolles; . è una piccola casetta, pulita, gen­
tile; il mio uomv a: all'ari mi scrive. che 
essa è male affi.ttata, e tenuta da gente ohe 
non può pagare. Prendetela voi ... in .cambio 
di questa; chè può convenirvi meglio. 

l!J poichè la giovinetta indeciRa la guar-
dava sen.za risvondere : . . 

- Voi m'obbligate a confessare che nella 
mia offerta. c'entra a,nche .. uu po' d'.egoismo, 
aggiunse la vedova con . un sorr1so; · una 
piccola casa mahì aftìttata, ·a I'arigi per una 
casa spaziosa .in provincia, che forse, un 
giorno potrò rivendere, è tutto vantaggio 
mio. 

- N o n lo credo, disse apontaneal)leo.te 
Luisa. Avete buon cuo're, ecco il mov~ute 
che vi inducè a farmi questa offerta: Avet~ 
avuto pietà di una po·vera orfana.... si, or­
fana, giaccbè non lu sono soltanto quelle 
che piangono i genitori morti. Io non vi 
conosco, signora, nìa vi' ascolto e vi guardo. 
La bontil dei v0 ltri occhi non èaprebbe men­
tire. E dappoichè volete compiere l! n'opera 
h•1ona, io accet~o. · · .. 

],a vedova Leponchet a qu~sta conclusione 
provò un moto di gioia, che· però represse, 
e riflettè allegramente : Ecco il terreno 
libero, 

- Addio, disse ella; vi ringrazio d'aver­
mi trattata da amica. Corro in traccia del 
notaio Cormois. Mandateg li presto la vostra · 
prouura o il vostro consenso.... 1•, meglio, 
non potrei recarglielo io stessa ? 

Luisa si sentiva febbricitante. L'idea eli 
ritrovare suo padre nel baratro in cui s'era 
di nuovo gett11to, nella terribile città, allor­
quando non isperava di poterei and9re mai 
più, la inebriava oome il liquore santo del 
sacrificio accettato volontariamente. 

Ella scriss~, sotto il dettato di Aurelia, 
il consenso che le si domandava, .firmò con 
mano tremante, ma .senza arrischiaré un 
lamento .... S'era dsovvennta che. abbando­
nare Gràugè-Verte era lo stesso che rinun­
ziare ad una cara speranza· distrutta per 
sempre, distrutta dalle sue proprie mani. 

La z1a Agata entrò proprio allorquando 
Aurelia trionfante riprendeva la via della 
Vienne. 

- Che cos11 è vem1ta a far q_ui quella 
signora elegante? chiese la vecchia. 

Dopo che il furto di Charbonneau e la 
scomparsa di suo fratello aveano condotto 
a Gmnge-Verte la giustizia, ogni volto 
estraneo la me! t eva in sospetto. 

- E' venuta a fornirmi il modo di rag­
giungere mio padre, esclamò Luisa con una 
specie eli esaltazion~. 

- .Misericordia! non ci mancava altro 
_che d.' imprendere Ull viaggio di scoperta 
·alla ricerca del signor R11ymoud.! 

- Ella è v~nuta a recarmi i mezzi per 
poter IJ:bhandonare onor~yolmente questo 
canto d1 terra .... ove ho pm sofferto in po­
ohi mesi che in tutta la mia vita. 

- Un paese odioso che ci dispr~zza, Oh, 
che anime volgal'i l 

- Venite con me a Pal'igi, zia; là ognuno 
può godere della libertà. 

- Senza danaro ? 

- Lavorerò. 
- Sotto il tetto altrui, mentre qui siamo 

a casa nostra ? 
- N o,' saremo anche là a casa nostra. 
E con voce resa tremola dalla commo­

zione Luisa narrò alla zia tutto· quello che 
era stato uoucluso tra lei ed Aurelia . Le­
ponchet. 

- Che dirà il buon curato ? chiese la 
vecchi11 stupita. 

- Dirà che la Provvidenza mi ha posto 
in una nuova via .. 

- Che dirà .... il signQr Andebrand, già 
cosi triste, cosi ammalato ? ' 

- Oh per lui... mormorò Luisa copren· 
dosi colle mani gli occhi gonfi ,di lacrime; 
non diciamogli nulla, zia;; non ho ab.ba­
stanza coraggioper ~spormi a pe~derlo, 

Queste ultime parole, che la signora Agata 
avea provocate per conoscere il vero circa 
11d un punto delicato ancora oscuro per lei, 
le fecero accettare l'improvviso cambia­
mento di dimora più che tutti i rogiona­
meuti. 

- lo, pensò ella, vent' anni Ol' sono ho 
dovuto rimanere allorchè iJ.mio cuore era 
straziato; voglio almeno preservare Luisa 
da questo aggravio di supplizio. 

xv. 
La malattia di Francesco Andehrond fu 

grave e lunga; Da varie parti gli giunge­
vano ogni giorno testimonianze di simpatia 
e tl' affetto. M.a ~gli ne sentiva . appena la 
dolcezza. Tutte le sue facoltà erano concen­
trate iu due punti, la cui apparente'divèr­
sità avea nonpertanto ai suoi occhi una 
stretta relazione. 

Luisa per lui era perduta. Fgli avea sfi­
data l'ombra severa del giudice Andebrand, 
ma l' inflessibile dil'ittura· di una giovinetta 
uve11 vinto la sua debol~zza. · 

in tempi così agitati e così trepidi; inco• 
mincia ad entrare negli animi fa persua• 
sione essere il Papato un potentissimo ele• 
mento di ordine sociale; so qualche .voce 
si leva coraggiosa nelle pubbliche .assem" 
blee .Per ricon9sç~re. qnest\1! grand,e !l,.~.alu· 
t11re mfluehy,a o el• Pòntlficììto'RòmìiìW}'- se 
principi e governi mossi da simili· senti­
mm~ti nOtk.di~d.~g!l,~!lO di rannodare o di 
stringere con ·esso vincoli di concordia e 
di pace ; tosto si raccendono gli sdegn'i e 
le pit) ingiuste accuse si accampan~ contro 
il Papato, , per dargli biasimo EUÌlndèrlo 
ai J.lopoli in viso. Con indegna calunt;~ia lò 
si designa come òemicò ai questa l'itala 
tena che dt~i Romani Pontefici. fu nnr.i 
grandemel)te ·prediletta, perchè predestf7 
nata da Dio ad essere la loro sede; .che 
loro mercè conservò. sempre l'unità. della 
fode e ne gustò .a preferen~a i benefièl.i· 
cho loro mercè fn ptù . volte salvata· da 
furore dei barbari e dalle prepotenze ne~ 
'inicho i che loro . 1nercè accrebbe . immen• 
sameme gli splendidi tesori di scienza. e 
di arte che la resero presso le altre genti 
invidiata e gloriosa. Eppnre malgrado clò1 
incredibile a dirsi, figli degeneri ed ingr~t1 
spingono l' odio al segno, da cònsiderate 
come una fortuna per l'Italia le nìnilih.­
zioui iuflitte al Papato, come una sciagura 
le glorie di esso. - Ah l lo dicianio coù 
animo 'Profondamente amareggi~to e com• 
mosso : ma non . è certo da ·presagir •bene 
delle sorti di un popolo cattolico . le 1'cni 
speranr.e di felicità e di (l'randezza debbono 
fondarsi sulla sognata distruzione o morale 
decadimento del Pontificato. ·· 

Del resto non è per esso n è. per Ja : , 
Chiesa che abbiamo a temere; .cliè a~i (! 
!fl!anto p h) dir~ttamente ve(liamo p~eaa .\ii . · .. \'i. 
.mll'a ed. 11f!S11hta J' opera . st~ssa . dt :P~2, . è, :~. 
~auto maggi?r. raS'lone;~b~l,a]l}~ ',4!:S!'I~~f.EI __ "~;-':'~~ 
m uno speciale 1ntervento della· P"rovv1~ ·<. '~:~'!." 
den~a divina a nostro favo1~e. ~ .AV'y~lo· · ~~.{\ 
rano questa speranza il grande 'mistero '4i ·· ", 
amore che si ricorda in questi giorni e' Te · 
calde preghiere che per la Chie~a e: per 
Noi. s' inlllìlzano d~ ogni parte al\'ilina.hato 
Figlio di Dio. Noi· intanto, appare'cchiàtHa; 
tutto, non desisteremo mai dal éùi'!tt'è, 
anche in mezzo a. pericoli, iùsidie e ·mi-
ll!lccie, i gTandi interessi della Chiesa; nò 
dal sosteneme ·e farne valere i sacrosanti 
diritti. 

Con questi sentimenti ricambiamo al 
VB" STiiE7 

Queo~to primo punto positivo, stabilito, si 
disegnava in tutta la sua crudele evidenza 
davanti alla mente di lui sconvolta dal 
·male· che lo tormentava. - Jil poi chi era. 
l' u~mo ch'egli nvea veduto, durante quella· 
notte cl' inverno , ad un segnale dato· da 
Grange-V erte," scavalcare i ·muri come' .uu 
ladro, e venir tuttavia ricevuto· :ccme , l'li 
amico.? .. . · 

Nel suo cervello agitato, questa':intèrro· 
'gazione si ripeteva continuanìiinte, . s'eD.za 
tuttavia ch'egli potesse dure un'a risposta: 

Allorcbè il pericolo <iella · malattia fu· 
scongiurato, e la febbre cessò,··il dolore mo· 
rale tuttavia rimase ed il quesito insolubile 
continuò a ripetersi con maggi(lre .intensità 
nella mente di Fr&acesco. · 

Quando alla "tine fu éntrato nella conva; 
lescenza, Autonio, che si moriva di voglia 
di parlare - p,ercbé a memoria d' uom.o 
fatti cosi strani non erano avvenuti nella 
valle di Jilstrablin - si arrischiò a narrare 
al suo paclròne gli avvenimenti di Gratige-
Verte. 
. - La cosa è precisamente come. ve .la 
dico, mio caro padrone, e come è vero che 
voi siete stato tnnto in fin di vita che .il 
medico temeva assai del fatto vostro, · 

- S'è ingannato, .e pare invece che io sì.a 
·per guarire; Jna su, narrami quello che 
volevi dirmi. 

- Eh bene ; si poteva credere oh e q nel 
signor Raymond, ritornato tutto ad un 
tratto, chi s11 don~e, foRse un uomo come 
gli altri. Comunemente si. supponeva che 
egli giupgesse •la,lle Indie o da qualcpa 
altro p11ese lol)tanissinìo. La fant~sca 'di 
G rnnge-V erte afferma va chB la signora A,­
gata.uon.en\ stata. punto contenta ·di que­
sto ntomo ... ma g1à voi sapete che le·.vec• 
chie non ·sono di facile contentaturti: 

(Continua.) 
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AL VATICANO Sàcro Collegio gli auguri, tanto più caldi 
e sinceri quanto piil di pace e dt prospe­
rità si sente il btsogno. Li accolga beni­
gno il Signore e li degni del suo celeste 
flivore; nìentrè Noi a Lei Signor Cardi­
nale, .a tutti i membri dei Sacro Collegio 
e a quanti sono qui vresenti impartiamo 
di cuoreÌ· come pegno dt particolare affetto, 
l'Aposto ica Benedizione. 

(,nnedl il 8nnto P•ulre In private udienze 
ba ricevuto gli nugol'i d•l !lòmand~ntfl 
delle Guardie Nobili, noncbè quolli ,f,•gll 
ufficiali l d esenti ti ello ~te~8o curpo, o•l 
in seguitG gli omaggi di'i Comandanti ''' 
Guardia Svizzera o la Gendurnll·ria Polli· 
tiftoia. 

: Avevario l'onore di assistere a questo 
sQlenno· ricevimento molLi Arcivescovi, Ve· 
seovL e i vari Collegi Prela tizi e una nn· 
mer•>SII Deputazione di Cameriet•i d'onore 
di Spada e cappa partecipanti o sopranu­
morart, l quali dipoi assieme agli om~ggl 
della loro devozione ed attaccamento pre­
sentavano 11 Sua Santità gli auguri o le 
felicitazioni per la festiva ricorrenza na• 
tali zia. 

PGsola noli!\ sala del Trono Sua Santità 
degnavasi accogliere i voti dell'Intero 
oorpo delle pr~lodate Guardie Nobili, ivl 
schl~rato, e che vouivan!A presentato dal­
I'Eco~.DIO OomatHlnnte signor Prtncipe Al­
tieri. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 27 dlcemblrOl 1882. 

te feste natl\liZie sono pasNatu e insieme 
con esse sono .finili i convegni famigliari 
:e le emozioni che li accompagnano. Vene­
.zla è tornata nella sua &olita quiete e 
tranquillità, tutti i suoi cittadini hanno 
ripreso le loro abituali faccende; delle 
.feste non se ne parla· più.- Le chiese nei 
giorni passati tallto alle funzioni della 
nmttina come a quelle della sera e della 
notte furono s~mpre affollato e dappertutto 
si osservò una divoziono, un contegno edi· 
fiilllntissimo, divozione o contegno che danno 
sol nervi al nostri liberali, l quali nffer­
mano non esser questo Il tempo ùi fare lo 
funzioni alla mezzanotte, lmperoccbè ne 
scapita sempre il rispetto che si tleve ulle 
chiese!! Se i nostri liberali avosuoro fatto 
nn giro In vigilia di Natale per lo nostro 
chiese avrebbero visto coi loro occhi come 
·u vero popolo veneziano sa stare nèlla 
casa di Dio. 

Il giorno di santo Stefano, festa sop­
pressa dal calendnritl cosi detto civlle, le 
senole comunali e governative er!\no aperte, 
ma le prime vuote affatto di scolari e lo 
seèonde sénree cosi che q ualcbe professore 
do vetto pasa·ara l'ora. . della sua lezione 
leJgendo i giornali cittadini, mentre i po· 
ohi· scolari presenti ciarlavano e ridevano. 
Ormai l' è. una cosa vecchia; i Mstri Il· 
gl,iaoll noi non vogliamo mandarli alla 
BCIIOia nei giorni riconosciuti festivi dal · 
calendario della Chiesa, ma i .nostri pa­
droni non vogliono cadore, e piuttosto che 

, tener chiuse· in questi giorni le seno le si 
. contentano di inghiottire queste pillole, 
a .dir il vero, troppo amare. 

J/ altra settimana a Murano ebbe luogo 
. nella·ol).iesa parrocchiale di S. Pietro una 
commovente funziono. I maèstri dell'arte 
vet'raria riunitisi in società approntarono 
una bolla bandiera coll'effigie di due Santi 
e vollero che Pssa fosse benedetta da S. 
Em. il Patriarca, Il quale ebbe la bontà 
·di recarsi a 1\lnra!lo a compiere la com· 
movente cerimonia in mez~o ad nn popolo 
stipato;, Dopo la benedizionr, l maestri riu­
nillsi. subito nella Sala della luro rc:slrlenza 
acclamarono· Il P11\riarca socio o11orario e 
,mentre fgll era ancora nell' isola gli pro· 
seuturono una bella pergamena compro­
vante qnest.a loro deliberazione Il Patri­
nrea .. fu oltremodo commosso o ne nbbe 
beo dood(l, imperoccbè a questi lumi di 
luna certi fatti sono di.venntl troppo rari. 

Anche noi temevamo di avere una di­
!DoéÙazione per la morte di ObeJ;_dunk, 

.ma ,gli emigrati lrlestini che qni si tro­
' V linO, abbastanz11 IJUmerosl, si accontenta­
rono. di. scrivere In qualche luogo sui muri 
dello èase: Veodiéate Oberdank. Vedete 
che si sono co~otentatl proprio di poco, e 
contenti essi contanti tutti. 

. li. com m. Astengo, delegato straordinario 
, al nostro .Comune, mostra di voler far pro-

prio le cose ·a modo. Uopo aver sospeso 
dal soldo per un mese un impiegato por 
infrazione di orario, egli ne sospese altri 
per altre mgioni, scoperse coso dannose 
all' ammioistruzione comunale o mandò 
tutti l documenti relativi all'autorità giu­
diziaria per procetlere contro le persone 
rl\onnto colpevoli. Il comm. Astengo dun­
que non ischerza e fa bene, benissimo; 
cosi anche noi potremo ri potere il noto 
proverbio che tutto il male. non vien por 
nuocere. 

Sì discorre di un .fatto di sangue che 
sarebbe avvenuto domenica scorsa alla 
Giudecca: pare che nn marito abbia stroz­
zata sua moglie. Furono fatti tre arresti 
e l'autorità investiga e procede, speriamo 
quindi ohe sarà ~coperto l'autore di. un 
misfatto che, ringraziando Ilio, è bon raro 
fr!l noi. -,Addio. V. 

Finalmente il Santo Padre. pussando nelle 
cohtigue sale, rlcevevn gli omaggi degli 
Ufficiali dol111 Guardia Svizzrra, della Pn· 
latiìlll d'onore e della Gendarmeria tutti 
amorosamente confortando coll'apostolica 
bonedizione. ' 

Il Moniteur de Rome nel . dar .. conto 
della cerimonia della cOnsegna d"llé 'let­
tere ered~uziali di S •. E. l'ambasciatore 
frnucese p1·esso la S. Sode, dice che quella 
cerimonia ba avuto questa volta un o•,. 
rattere particolare d' importanza o di so· 
tenuità. 

Nel suo discorso, il nuovo ambasciatore 
si è fatto interprete •l~i sentimenti di 
profon<lo rispetto del governo francese e 
del suo desiderio dì stringere sempre più 
l legami e le relazioni della Francia con 
la Santa Sodo; ed ha assicurato che verrà 
ossorvato lealmente Il patto concordatario 
cbe garantisce gl'interessi religiosi o nel 
tempo istesso i diritti dello Stato. 

La risposta di S. Santità fa improntat11 
a sentimenti di particolare b,movolenza 
per la Francia e p~l suo nuovo rnppre­
sent~ote presso la S. Sede. Senza nascon­
dere le inqnotndlni clio può inspirare la 
situazione attuale 8. Santità ba espresso 
ll1 fiducia r.ho i buoni rapporti che con· 
serverà il governo francese con la Sede 
Apostolica saranno pegno dì pace e di 
prosperità per la F1·nn~ia. 

Il S. Padre e i poveri di Roma 
Sappiamo e siamo lieti ài annunr.iare 

cho oltre lo dodicimila lire distribuite io 
oggetti e danaro ai poveri di Roma da 
S. Jol, lt,ma Monsignor Sammiointelll Ele­
mosiniere Segreto di S. S., nella. ricor-
renza tlelle Feste Natalizie, il S. Padre ba 
fatto generosamente erogare nella· stessa 
circostanza, parimenti tl famiglie 'povere 
di Roma, altre ottomila lire por ··mezzo 
della Segreteria dei Brevi, e duemila por 
mezzo della l:!egreteria dei Memoriali. 

(Osserv. Romano). 

GeYerne e Parlamento 

Notizie diversa 
La Voce della Verità scrive : 
Ci consta che l' attitudine benevola di 

tutte le potenze verso la S. Sede, forma og­
getto di discussioni e meditazioni nei con­
sigli dei· ministri. Sulla politica ecclesiastica 
del governo è intervenuto o almeno sta per 
accadere un mutamento significante. Pare 
che dall' alto siano stati espressi dei desi­
derii, ai quali il ministero SI adatterà nella 
forma, segùendo per altro nella sostanza il 
cammino battuto finora. · 

- O~gi era convocato il Consiglio dei 
ministri a palazzo Braschi per occuparsi 
di oggetti riguardanti la politica estera. 
Voci autorevoli lnsoierebbero credere che 
si preparino grossi avvenÌIIlenti per la 
prossima primavera. · 

Nello stesso consiglio il ministro Zanar­
delli presenterà la relazione sul parere 
emesso dal Consiglio di Stato, per negare 
l'estradizione degli emigrati triestini arre­
stati 11 Venezia e a Udine. 

- Dopo le dichiarazioni del governo ita­
liano che si sarebbe opposto a qualunque 
tentativo di agit.azione per l'Italia irre­
denta il ronte Ludolf ambasciatore austriaco 
fece al ministro Mancini delle importanti 
comunicazioni ricevute da Vieona. 

- Si fecero pratiche presso· Coccapieller 
percbè non vada assieme alla Commi&sione 
della Camera a felicitare il .Re in c•coasione 
del Capo d' anno. 

CLccapieller insiste per andarvi. 
- Si parla della· probabilità che Depretis 

in causa della malferma salute, ceda il 
portafoglio degli interni a Tajani, ritenendo 
soltanto la presidenza del Consiglio doi mi­
nistri. 

Treviso - Il 8ile nel suo n. 173 
del 24 corrente 11nnnnzia che col 1882 tra-

. !l. 

·Deputato Malou « A quali cause si 
rottribuisco il deticit1 -. 

monta la sua vita, e rivolgo ai lettori l'au­
gurio di ogni bene, ringrazianJo tutti .i 
buoni del favore di cui lo hl\nno giovato. 
~i consola al pensiero che quRlcbe cosa di 
male ha potuto impedire, o spl!ra che i 
cattolici non verranno mai meno nel santo 
zelo di sostenere la stampa cattolica. 

Facciamo le nostre condo~lianze col be.' 
n~merito confratello nostro, 11 cui lavoro dì 
cinque anni per la causo. cattolica sarà 
sempre caro nella memoria dei buoni e 
verrà ricompensato dal cielo. 

Ministl'o d~Ue .finanze: < Innanzi tutto 
. n l htto cbe l'anno 1882 riguardo alh1 

longevità ò st11to slng lhlrment~ favorovolfl. 
(Ilarità) & ~~~ prol'll di· questo fenomeno, 
aoddisftiOente sotto certi aspetti, . mi è 
stnt11 forniti\ da un mlnnto esame della 
quistlone ». 

Verona- Leggiamo nella Verona 
Fedele: 

Sua Eminenza il nostro Vescovo Cardi­
nale, delle generose elemosine che la carità 
oristiana offerse o. sua disposizione a. bene­
ficio dej!li inondati, ne devolse una parto 
alla ishtuzione delle Cucine economiche : e 
lunedl in tre parrocchie Jella nostra ·città, 
si diè principio alla gratuita distribuzione. 
A quflsto beneficio partecipano quelle fami· 
glie che dai naturali e non improvvisati 
supèriori delle parrocchie vengono giudicate 
le più bisognose. 

Di quest'opera. si ebbe una bella parte 
il si~oor Rezzarli. di 'Bergamo, il quale ol­
tre l offerta. di una. cuoiou vplle egli stesso 
recarsi nella nostra città e disporre ·ogni 
cosa secondo le pratiche condizioni di cui 
è fornito. Bieno mnte grazie al caritatevole 
Campione dell' opere cattoliche. 

Per le stesse Cucine ~conomichll, il pro· 
fessor. Rezzara portò con sè da Bergamo 
una pentola a. nuovo sistema, la quale con­
sona. il calore a. tal punto che.dopo cinque 
ore e mezza di viaggio la minestra fatta 
bollire a. Bergamo conservt~va a. Verona la 
temperatura. di 64 centigradi. 

- L'altra. mattina circa alle 7, sulla 
strada da Lazise a Pastrengo un povero 
uomo che a piedi si avviava. per rltggiun­
gero la diligenza da Caprino 11 Verona, 
nelle vicinanze di Pastrengo è stato aggre­
dito da tre individui, m11scberati e per ciò 
irriconoscibili, uno dei quali armati di re­
volver, l'altro di pistola, violentemente lo 
hanno spogliato di quanto possedeva -
approssimativamente una trentina di lire. 

Milano - Il numero di sabato del­
l' Osservatore Cattolico venne sequestrato 
dal Fisco. Servi di pretesto al sequestro un 
periodo della comspondenza romana nel 
quale .era fatto nn leggero confronto ira la 
generosità del Sommo Pontefice e la tacca­
gneria del' governo italiano. Ognuno capisce 
da sè che ciò non potevo. recar sfregio nè 
alle leggi, nè alle istituzioni, nè a. persone 
sovrane e che quindi il sequestro fu affatto 
arbitrario e ridicolo al somm'l. 

Martedi poi·· venne sequestrato il Secolo 
perobè riportò una pretesa lettera di Ober­
dank già riportata da altri giornali. 

ES':CERO 
Austria-U ngh.er.ia 

Eceo Il tosto delle dichiarazioni fatte 
sulla situazione in Europa dal presidente 
del Consiglio ungherese, signor Ti8za, nella 
seduta dol 20 corrente dell:1 Oamet·a, in 
risposta al signor G. Urgon. 

« Lo domnnde che rni furono indirizzate 
sono di nn carattere al delicato, che mi è 
quasi impossibile di rispondervi all' im­
provviso, percbè bisognerebbe ponderare 
tutte le parole. Nondimeno posso dicbìn· 
rare che non esisto nulla che po~sa seno· 
tere la nostru fiducia nel mantenimento 
della pace. E', se non m'inganno, una ri· 
sposta precisu. Credo e bo, · se mai q nesta 
guerra ùovesso imporsi, (Dio voglm che 
ciò avvenga molto tardi!) i figli dell' Un· 
gberia si uniranno in una sola e medesima 
nr.ione. ~ 

Gerruania 
S. E. Revorendissima Monsi.gnor Dnpont 

des f,og~s, Vescovo di Melz, ba rifiutato 
la decorazione conftJritagli dall'imperatore 
di Germania, attualmente suo Sovrano; 

Nella lettera ìndirizznta da ~lonsignor 
al Marosoiallo Manteuft'ell si legge: 

« In q oasi trent'anni cb' ebbi l'onore di 
appartenere all'episcopato france.lol, più 
di una volta. il governo mi fo' prenvvisuto 
M suoi' desideri! di conferit·mi una simile 
onuriftcenzn, ed ogni volta gli toccò rinnn· 
ziure a eotal suo progetto, a f1·oolo della 
mia risoluzione di !enormi lontano da qual· 
siasi preoccupazione politica o di rinobin­
derm i a rigore uei miei doveri di vescovo. • 

Be.lgio 
Nulla toruuta del 20 dio,nubre della Ca­

mera dei deputati del Belgio il ministro 
dello finanze ba fatto la seguente diohia­
rilziono: 

« .... Le tasso di registro e di succes­
sione non banno raggiunto nel 1882 la 
mt,dia del periodo quinquennale che si 
cttinse cul1878. Abbiamo riijcosso 6,526,000 
liro di meno di quanto avevamo presunto.) 

Ru.E'Isia 
Si annnòzia da Pletroburgo ebe, per 

ordine dello CZ11r, Il governo russo rlmot· 
terà In vigore nelle provincie della Polonia, 
il l'egolamento giudiziario del 1864 •. 

Quest11 misura IJOI'rà termine a quello 
stato eceezlon111e io eni si trovava dal 
1864 la giustizia 111 Polooln. 

Tn ARIQ 8A0R() 

Venerd~. 29 dicembt•e 

S. Tommaso v. 

Effemeridi storiche del Friuli 

29 dicembl'e 1494 - ·Il patriarca NI­
colò !Joonto c~l.·bra la prim•i Massa solenne 
nella piazza !li S. Gi!IComo in Udine. 

Cose di Casa e Varietà 
Lettere di ricevuta.. A S. Ece. il 

nostro Aroivesco~o pervennero le seguenti 
lottere di ricevntil : 

OURIAlCAPITOLARE 
DELLA 

DIOOESI DI PADOVA 
SEDE VAOANTN 

Ecoellensa R.ma 
Grato e riconoscente accuso ricevutà al­

l' Ecrellenza Vostr11 Rev.ma del cassone e 
sacco d'indumenti favoriti mi a mezzo fer­
roviario a beneficio dei poveri inondati di 
questa Diocesi, aicbiarando all'Eccellenza 
Vostra R.m" che miglior offerta non poteva. 
esser fatta in questa tl'iste sta~iooe inver­
nale a favore dei danneggiati dall' inon· 
dazione. 

Gradisca l' Eccellem:a VoatrtL R. ma coi 
mièi ringraziamenti i sensi del mio profondo 
rispetto coi quali ho l'onore di· dichiararmi 

Dell'Eccoli. V. Ill.mo. e R.ma 
Padova Il 23 olicembro 1&821 

JJevotlsslmo Servitor~ 
t ANTONIO PoLIN . 

1M jVeaeovo eletto di Adria • .VIcario Gon. C.p • 

A {'Jua Eccellenza R.ma 
Mons. Vescovo di 

UDINE • 

Eccellensa R.ma 
Nel mentre La ringrazio vivamente delle 

cospicue somme devolute dalla V. E. R.ma 
a sollievo della disgrazia.. di Ronchis, ho 
l' onore altresi di poterle . presentare sia i 
rispetti, sia gli atti di rin~raziameuto e di 
viva riconoscenza del Com1tato di Soccorso 
in una ·alla quitanza di lire 2500. · 

Il Divino Infnnte G.esù colmi V. E. di 
tutti i doni nelle prossime Feste Natalizie 
e Le conceda un felice Capo d'Anno, qual.: 
mente desidera e prega. di vero cuore · 

Latisana 23 dicembre 1882. 
Il eli Lsl osseg.mo 1 affez.mo figlio 

Sao, GIUSEPPE. TELL. 

P"OVINCIA DI UQINE 
MUNIOIPIO DI RONOUIS 

N, 729·782 
Ronilhis, ;Ìi Dicembre t's82. 

Accompagnate dalla.· pregiata 15 andante 
di V. S. R. bo ricevute altre lire 1500: obe 
unito alle precedenti lire 1000 ; sono lire 
2600, Duemillecinquecento iuviate a questo 
Comitato di Soccorso dalla munificenza di 
S. E. Monsignor Arcivescovo di Udine a. 
favore dei danneggiati di Ronchis. 

Dichiaro inoltre di aver ricevuto colla. 
pregiata sua 29 Novembre p. p. altre lire 
145.30, e. Circa Ettolitri 20 Granoturco da 
V. S. U. raccolto allo scopo suindicato da 
vari pii oblatori di Latisana. 

Per que~te offerte, e per le tante pre• 
roure ass1,1nte da. V. S. R. a sollievo di 
•tuesta sgra~i11ta popolazione ric11va intanto 
uno speciale · ringraziamento, e che Dio 
gliene renda il merito dovuto. 

Viene poi da questo Comitato pregato a. 
vuler presentare 11 S. E. Monsi~nor Arci­
vescovo i sènsi della più vi va riconoscenza. 
per la cospicua sua offerta, assicurandolo 
in pari tempo che sarà tenuto conto 
in modo particolare di. quanto esprime 
l' E. S. nella riv. sua Notaj12 and. n. 7l!4 ri· 
guardo alla Chiesa; ed appunto nella se· 
dota di ieri nel prendere atto delle offerte 
sopraindioate ne ha fatta nota. in proposito. 



IL Cl'fTADINO ITALIANO 
------------------~ 

V. S. It. rni scusi se bo troppo tardato 
· a risoontrare b grl\dita sua 29 p. p. N o­

vembre, ·questo lo fu pet le molte faccende 
d' Uffizio. · · 

Mi ll.bbia con tutta stima e considera-
zione. 

Al Rev.mo Signor Don 
Giuseppe Tell abbate 
PW'I'OCO 

LATISAl!!. 

COMITATO 
FIJI Ll CUCINA EOONOII!Cl 

IN MEDUNA DI LIVENZA· 

D1voH11imo 
Il Sindaco Presld&nte 

' G. PELOSO 

M:ednna di·Ì,Ivenza li 20 Dicembre 1882. 
All'Ill.mo R. Monsignor Arffilescovo di 

UDINE. 
Nel mentre le accuso. ricevimentf) per 

l' incasst<te lire 150 pervenute col tramite 
del M. !t. Parroco di Meduna, il Comit11to 
11 mio nome le esprime i sensi della più 
viva riconoscenza per la pronta e generosa 
elar~iziòne di cui v. m. si degnò favorire Il 
suss1dio di questa Cucina Economica. · 

Ho il conforto di poterla accertare sul 
esito incontestato e sulla soddisfazione ge­
nerale di cui già incontra la precitata isti­
tuzione. 

Faccio voti e fervide speranze di poter 
continuare nella si benefica impresa anche 
in avvenire e ciò mediante la lealtà dei 
sentimenti non disgiunti dall' impulso della 
carità. · 

PeZ Gomitate 
Il Presidente 

PEROCCO ROBERTO. 

Ohiamata alle· armi. I militari di 
1.11 catllgoria delh classe 1862 o quelli di 
La categoria della classo 1861 rimasti In 
congedo illimitato p1·ovvisori1J, devono pre­
sontarsi a questo Distretto militare nei 
giorni seguenti : 

Quelli d~i maodamenti di Cividale, Ge­
mona, Maniago o Spilimbergo il 3 gennaio 
p. v. 

Quelli doi mandamenti di Ampezzo, 
Moggio, Palmanova, S1Lcile, S. Pietro e 
Tolrnezr.o, il li gennaio p. v. 

Quelli dei .lnandamenti di LatiHilna, Pùr­
denone, S. Daniele, S. Vito l' 8 ~onnaio 
p; v. 

Quelli del mandamento di Tarcento il 
24 gennaio p, v.· quelli di Codroipo il 26 
o quelli di Udine rl 29. 

Omicidio a Palmanova. J,a aura del 
2 5 corr. in Palmanova è stato nceiso nella 
sua abitazione certo 'l'.;renzi Giuseppe detto 
Piva. Furono al'restati la moglie e la figlia 
dell' nccisQ, nonchè corto Gio. Batta Tollini, 
amante della tlglia, giovane di condott11 
incensurato. 11 1'erenzi era dedito all' nb· 
briachezza, c più volte il Pretore e il 
Sindaco lo· avevano ammonito a mutar 
vita e a cessare dai mali tratti verso le 
donna di son famiglia. Le versioni sulla 
miseranda flue di loi sono cosi varie e 
così discordanti, che finora riesce impossi­
bile il determinare io quali circostanze il 
fatto sia veramente avvenuto. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine. 
Seduta del giorno 18 dicembre 1882. 

La Deputazione provinciale approvò i bi­
lanci preventivi .1883 di sottoindicati Co­
muni colla sovraimposta addizionale di 
fronte a ciascuno trascritta, cioè : 

pel Comuni di : 
Cbinsaforte add. com. L. 79 405 
Socchieve » 1.40 
Rol'eredo , 1.58 2(10 
Fiume fraz. omonima ,. 1.25 91(100 

Id. ) Daunia , 1.20 91tl00 
Id. » Cimpcllo » 1.33 08 
- Constatando dagli atti d'Ufficio ii 

servizio pJestato dal dott .. Picotti Giuseppe 
da 9 maggio 1860 a 30 giugno 1881 qunle 
medico comunale, prima di Sesto al Re~ 
ghana e poscia dei consorziati Comuni rli 
Valvasone, Arzene o S. Martino, pel qual 
periodo di tempo ebbe a versare costante­
monte la trattenuta del 3 por cento, e 
risultando dalla visita a coi il Piccotti 
venne assoggettato a mozzo di oo membro 
del Consiglio sanitario, che ègli per tlsiche 
imperfezioni è impossibilitato a disimpe­
gnare Il) mansioni di modico condotto, la 
Deputazione, accogli&ndo la domanda IIV· 
vaozata dal Pìcotti, stabili di annuire al 
suo collocamento a riposo e di assegnargli 
la pensione vitalizia di annue l. 411.52 
a carico della Provincia. con decorrenza 
da l luglio 1881. · 

- In esecuzione alla deliberazione 26 
giugno p. p. u. 1576, colla quale veniva 
stabilito che fossero tenute delle conferenze 
1li zootecuica nei luoghi I•iù opportuni 
della Pro•incia1 la Deputazione autorizzò 

il proprio veterinario a tenere le sndtlott:o 
coofureoze nei Comuni di Paviu d'Udine, 
Pozzuolo, Buttrio, Palmanova, Oividalo, 
Tricesimo, Tolmezzo, Fagagna, Spilimbergo, 
Pordenone, scegliendo in detti Oornnnì la 
località plt\ centrica e più a portata della 
popoh1zlone. . 

- A favòru dci corpi morali e Dittu 
sottolndicate vennero autorizzati i paga­
menti cbe seguono : 

Ai domuni di Claut e Reana di l. 73.60 
in rimborso di sussidi a domicilio antici· 
1111ti a maniaci poveri ed innocui. 

Al ~lgnot· Misaoi cav. Mass.lmo diruttore 
d~l r. Istituto tecnico di Udine di l. 1625 
In causa assegno per l'ucqui~to del materiale 
scientifico nel IV trimest1·o auno corr. 

Al sig. Fnlelonl cav. Giovanni direttore 
della scuola d'arti o mestieri presso la 
Società di mutuo soccorso fm gli operai 
di l 500 qnnle concorso alla spesa pel 
mantenimento d i detta scuola nel testè 
lncominciuto anno scolastico. 

Al sig. Sallcomaui Vincenzo di l. 100 
quale metà tlel premio incombente nlla 
ProvincirL p0r la tenuta del cavallo Stal­
lone Api nell'anno 1882 agli usi di monta, 

Alla Direzione doli' ospitale civile di 
Venezia di l, ·249.28 por spese di cnra e 
mantenimento di montecatti poveri pul 3• 
lrimestre 1882. 

- Furono inoltro trattati altri n. 54 
affari, dei quali n. lO d'ordinaria ammi­
nistrazione deliri Provincia, n. 30 di tutela 
dei Oomnoi, n. 9. interessanti le Opere 
pie, n. 4 di contenzioso amministrativo, 
od uno rillettente la costituzione di nn 
Consorzio; io complesso alf,,ri trattali n. 65. 

Il deputato provinciale 
BIASUTTI 

Il Segretario 
Sebenico. 

Nuova. tariffa telegrafica. Col pri­
mo gonnaio 1883 entreranno in vigore lo 
modi6cazloui apportate con la legge 5 In· 
glio 1882 ulla tariffa per i telegrafi nel­
l' interno o che qui crediamo opportuno 
di ricordare. 

La tassa per ciascuna parola oltre (ij 15 
nei telegrammi ordinari è ridott11 a cen­
tesimi cinque. 

La tariffa pet· i td~gmmmi urgenti è 
ridotta a L. ,3 per il telegramma che nou 
oltrepassa lo lo parole con nn artmeoto di 
centesimi 15 per ogni parola oltre le li. 

'u telegramm11 Nemaforico per qualunque 
numero di parole costa lire 2; i Vllglia 
telegrafici ancora nP.a lira o 5 centesimi 
ogni parola aggiunta al vaglia. 

Por n vere l~ ricevuta do! telegramma il 
mittente dovrà pagare cinque centesimi. 

Con questa legge il governo si è riser­
vato di stabilire nna turiff11 per locazione 
di Oli telegl'llllei, per ·conversazioni tele­
grafleho tra privati, di poter assumere 
ov~ lo croda ii servizio telefonico o sta­
bilirne la tariffa sempre in via provvisoria 
per esperimento salvo l'approvazione do· 
finitiva ,,or legge. 

Atto di ringraziamento 
Rendo pubblicamente grazie al Sig. Gu­

glielmo Dolt. Faccini per avere ridonati 
alla primitiva saluto tanto il mio unico 
figlio, quanto mia moglie, affetti da com· 
plicatissimo malatti~. 

La riconoscenza mia, e dei miei cari 
congiunti cbe lottarono per var.io tempo 
con la motte, sarà, pel Dott. Faccini, 
eterna. 

Marano Lagunare !J6 dicembre 1882. 
CIMEGOTTO AJ,ESSANDRO. 

Gazzetta del OCijltadino. E' uscito 
il N. 24 di q o oste giornale popolare di 
ngricoltura ~ratictl. Contiene: 

L'anno nuovo - Concimi animali : (G. 
Cavallini) - Lt\ trichina: (Veterinus) (con 
ili.) - 11 baco dell'Ailanto: (con ill.ì -
Come si devono migliorare le v1gne - Pop­
patoio artiticiale per Vitelli: (0. Yole) (con 
ili.) - A voi contadini - Mezzo per cono­
scere l'età degli animali bovini --' Il ta­
bacco come insetticida - Modo di dist.rug­
p,ere le vespe - Il Maiz in America -
l'alpe ed Eucalipti - La più grande Vel­
lingtonìt< d' Europa - Colture forzate Cirio 
- Il consumo dello Champagne - Patate 
curiose - Scuole pratiche dì agricoltura -
Vini adulterati - Pianta da inchiostro -
La persea gratissima: Novità- Coltivazione 
di funghi nei dintorni di Parigi - Il innesto 
della vite sui rovi - Legno macinato per 
strame - Nuova scoperta - Il Giardi· 
naggio, nuovo giornale - Libri in dono 
alla Gazzetta - Notizie -· Piccola Posta 
-Annunzi. 

Saggio gratis a ohi ne fa richiesta. Gli 
11bbonamonti si ricevono pure ùalla llitta 

Pamvia e Oomp. •rorlno, ~lilano, Roma, 
Firenze. E' aperto l'abbrJotLIIIOilto al 1883, 
8 pagine gmndi con nuovo e numerose 
incisioni per solo L. 3. Annate 1882 e 
1883 r,. 5. 

Abbonamento al Contadino ed allo splen­
dido Giornale Il Gial'dilla,ff,qio Llru 5. 

IL NIHILISMO ALLA CORTE RUSSA 

E' da molto tempo cbe si va più o 
meno apertamente susurrnndo che ao~he 
alla Corte. di l'iotrobnl'g•l o perfino nella 
stessa famiglia imperinlo vi siooo nffìglirtti 
e complici doi nlbilisti. T•1le nssderzioue 
trova oggi una nuova eonfermtt. 

L' arresto del pri nei p e Krapotki ne, che 
fu gi:l sottoposto ad un intl'ITOglltorio, 

, pro v n ello la per·•lnlslziono fattagli giorni 
fil non era stata infruttuosa. ~J' noto che 

·1•gli ò aocusuto di aver f:Lvor·ito gli atti 
annrohlsti suocednti in ~'rancia e di avere 
riorganiz·t,ato il partito doli' lnternar.ionnle, 
Si nfférrun ora che fm lo suo curt<l fu tro· 
vata una corrispondeuza oon un granduca 
elle or·a è in nn11 specio di esilio e che si 
trova in ltnlitL (il granduca Costantino?) 
e si aggiungo cbo il conto Orloff, amba­
scilltore russo a Parigi, in lliiUSIL di questo 
Incidente, ebe egli non appreso che dalla 
Polizia francese, non ritornerà più al suo 
,posto a Parigi. Il processo del Kmpotkine 
si farà a [,ione insivme a quello di altri 
trenta arrestati negli ultimi tempi, sotto 
le stesso imputàzioui. Si prendono misure 
di preoanziouo d si f~nno preparativi per 
talu procosoo, che ùi viontJ uno dogi! affari 
importanti della storia doliti terza R.opnb· 
blica, - e dal punto di vist11 radicale­
dove reoderl11 impopolare come la seconda. 

'rELgflHAMMI 
Parigi 27 - H Mo11iteu1' credo che 

le misure di rigore prose contro i vescovi 
di Angonleme e di Saint Elle non verranno 
eseguito. " 

·Dublino 27 - L'individuo che con· 
fessav11 di easore complice dell'assassinio 
d i Oavendisch e Bnrko fu rilasciato percbè 
si ricon.obbe c be menti va. 

Madrid 27 - La Delegazione parla· 
montare dci consorv11tori l' qnellt\ ùei de­
mocratici felicitò il ll.o per la nascita del· 
l' infanta. 

Madrid 27 - Rispondendo alle felici­
tazioni del presidente della deputazione 
parlamentare il Re disse: Concentransi 
importanti forze politiche intorno al mio 
trono. La mia din!IBtia aumenta la mia 
speranza di vedere la Spagna intera ani­
mata ila nn solo sentimento verso la mo­
narchia, tradizionale nel paese, simbolo 
nolle nostre anche glorie e Gho si è messn 
in armonia colla libertà moderna, fonte di 
benessere por lo nazioni. 

Roma 27 - Ile Crais ha presentato le 
suo ,;redenzillli alle ore 1.30 col solito ce­
rimoniale. 

Vienna.. 27 - l giornali celebrano 
senza distinv.ione di partiti il sesto cen­
tenario della fondazione dolili d wastia 
d'Asburgo. Ltl patriottica commemornzione 
celebrasi anche nelle chioso o nelle scuole 
di qualsiasi liOofessione. L'imperatore P In 
famiglia assistettero alla mossa solenne 
nella cattedrale. 

I,' imperatore rioevotte quindi numerose 
deputazioni venute 11 felicitarlo e ·spech1l· 
mente il borgomastro di Vienna a nome 
della popolar.ione o l'arcivescovo a nome 
dell' QlJisc<lpato. 

Londra 27 L' amiJasciatoro ~IUoster si 
recò a Knowslly per visitare Derby. 

Una conispondeuza da Vìenna ucr:enoa 
alltt probabilità che Andrassy riprenda la 
direzione degli alfal'i esteri. 

Parigi 27 - Il Governo prosPntò ieri 
alla Camera il progetto di credito per 
fr. 1,275,000 ondu coprire lo sposo della 
missione di Brazzà nell'Africa occidentale. 

New-York 27 - Uu dispatlcio ùa 
l'anama dico che i negoziati d i pace frn 
il Cbilì e 111 Bolivia furono rotti in ~e­
goito al rifiuto del Chili di ammettere duo 
commissari pero viaui nella conferenza. 

Parigi 27 - Il Menabroa ~!cavetto la 
visita do! corpo diplomatico. 

Il geuomlo l"ittrè a1compagnn.to dalla 
cas11 militare eli Grevy ·vi nssisto'va 

Gamhott11 nella netto scors11 riebbe la 
febbr~. 

Palermo 27 - De Gier; l'icovelto a. 
Napoli Lazzaro o8prim~nte Il desiderio di 
presentar~! i si q ualo uflloinle decorato dal 
governo Russo, per avure partecipato allll 
ultima guerra. Avendo appreso chtl mini­
stro cbtl il suo viaggio era motivato sola­
mento da ragioni di famiglia, Lazzaro do­
mandò al ministro l' antorizz·1zione di smon­
ti re nel giornale di cui era corrispondente 
la voce che gli attribuiva 11111 mlsalooe 
speolnle p rosso quulllho. governo. 

Do Giors erodette non vi rossu alimn in• . 
con Iii ente nel accordargli l'autorizzazione. 

'l'otto il rimauente doliti sua narrazione 
intorno al colloquio avuto con Do Giers è 
longi dal riprodurre i pensieri del mini­
stro russo. 

Parigi 27 --:- Ltl Cnmera respinse con 
362 votr contro 110 l'emendamento di 
P~lletan, tendente 11 respingere il credito 
d1 25 milioni per l'occupazione della Tu­
nisia ed ncccordare soltanto provvisoria­
mente una sommr1 assai mlqore llncliè si 
studia Il progetto definiti v o snllr1 TnniNia. 

Billot dichiarò che il corpo di occupa· 
zioue attualmente di 33 milrl UIJW!ai si 
rldnrrrì a 20 mila, ma la votazione del 
credito è necessaria afllnchè i soldati sap­
piano cho la occupazione è dellnltiva e af­
llne d l d aro al governo i me1.zi di azione 
necessari. 

n credito fu approvato 000 424 voti 
contro 52. 

Approvasi il progetto che crea lo truppe 
misto nella Tunisia. 

Il Senato approvò il bilancio ordinario. 
La Libetté dico che un .commissario ac­

compagnnto d11 3000 soldati andrà a sotto• 
porro nll' imperatore Tndnc il nuovo trat· 
tato che precisa i trattati della Francia a 
Tonkino. 

l dispacci odiorul accennano 11 benevo)l 
disposizioni delle popolazioni annamite 
verso la Francia. · 

Vienna 27 - E' falso che lr1 madre 
di Oberdaok sia morta pazza dal dolore : 
essa ò gravemente ammalata. · . 

L' impemtrioe d'Austria dimostrò il de- . 
siderio di provvedere all' avvonire della 
madre di Oberdaok. 

Londra 27 - Araby salutando il cos~ 
rispondente del Daily News che si era 
recato a trovar lo disse: 

« La mia carri~ra è finita a Tol òi~Kebir 
però non me ne rammarico 

« L11 causli che propngnai sopravv~verà. 
« Gli in~lesì sono moralmente impegnati 

ad inuoraggiurll la libertà degli egiziani. • 
Vienna ~7 -· le sora, in una birraria 

nel sobborgo di Heruals, avvenne nn san, 
guinoso tumulto fra militari. Una gran 
parto dei tnmnltuanti, qnasi l.ntti Holdati 
di cavalleria, forzò il passaggio della bar­
riera a sciabole sgnuioato ed usando vio­
lenza. Moltissimi feriti. Parlasi an•:be .di 
qualche morto. Fioor.L mancano particolari. 

Dic•mbre 28 f882 

Pezzi da 20 franchi in oro da L .. 20,30 a. 
L. 20,31 - Banconotte austriache da L. 2,13'114 
a L. 2,13 314 - Fiorini austr. d' argento . da. 
L, 2,13IJ4 a L. 2,13314-. Itendita 5 010 ll'od. ' .. , 
l gennaio da L. 88,30 a L. 8~.30 ..:... Iténdita .. ·'·' 
5 010 go d. l luglio da L. 90,50 a L. 90,60. "' r' 

Vienna 27 Dicembre . .. 
Mobiliare 289.10 - Itendita Aus. 7S.a5 .,:,. 

Sconti. Banca Na1.. .. - Banca· di Napoli:; .... ~c 
Banca Veneta - . .: 

Oarlo Moro gerente rgsJÌo'nsabile, 

AUGURI E REGALI 
Appressandosi ltL ricorr~nz11 delio s~nte 

Feste Natalizie e del. capo d'nono, la li­
breria del l'atronato s'è prov·:eduta di 
uno svnrinlo assortimento <li viglietti li: 
ni~simi per auguri, gonore di tutta novit~, 
como pure di uffici di divoziono adiLtllltis-. 
simi per r~gali. 

MIE MEMORIE 
Unouale di nnnotnzioni con nlmllnlltiCO 

pel 1883; estratto della logge postale del 
Regno d'Italia; nonne principali poi ser­
vizio doi pacchi postali; tassa di bollo 
ccc. ecc. - legatura in tela inglese con 
placca dorata cent. SO - più elegante · 
ccnt. 8S - in tutta pPlle L. 1,05 :-· 
con portaf,lgl o in tutlQ bulgaro L. 3,SQ •. 

Indispensabile per gli uomini d' affari 



ORARIO 
della Ferro via di Udine 

ARRIVI 
Ja ore 11.27 an t. acce!. 

·rmEsTE ure 1.06 pom •. o m. 
or11, 8.08 pom. id_. 
ore · l.l.l 'an t. misto 

:,;-ore ·.7.afliì1Cai'r-etto 
.dav ore 9.55 u.nt. om. 

VENEZIA ore 5.53_ p0m. accel. 
ore 8.26 poro. oro. 
oro 2.:11 aut. misto 

--ore 4.56 atit. o m. 
ore !l.! O 1tuf L·. 

~\a ore 4.15 pom. i l. 
ì:'ON'rEHllA ore 7.40 pom. id. 

ore 8 18 pom. dir..tlo 
:P AEli'ENZF.l 
per . ore 7.54 an t. o~. 

TRII!S1'E. ore 6.04 pom. nccèl. 
· ore8.47 poìn. om. · 

orll2.iiG ttnt misto · 
. oreli:lO-~nCoul. 

per ore 1.1.55 tint. IICCel, 
VENEZIA o'rc 4.45 pc:ìm. 'o m. 

01'0 8.26 pom. du rtic 
oro 1.43 an t. misto 
ore tl.- ltllt. <'ID. 

per oro 7.47 an t. diretto 
PON'rEBDA ore 10.35 ant, OID. 

ore 6. ~O pom. id. 
ore 1),05 rom id. 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROIO 

Questa colla liquiiln, 
che s'impiega a· fl'eddo, · 
è indispensabile in ogni 
uflizio, amministrazione, i 

fattoria, come pure nelle ! 
famiglie per incollare i 

Jegno, cartone, carta, SU· 
ghero P.cc. · 

Un elegant~ fla.con con 
pennellc. rel>~ti vo e con 
turacciolo lnetallico, sole 
Lire 0.75. 

l 
Vendesi presso l'A m· 

J!~~;r.~~:~e-~:~~o 

r~~~ ~:~~~:-~ 
dare Cl'istalli rotti por­
cellane, terraglie e ogni 
genere consimile. Log­
gotto aggiustato con tale 
preparazione ucquistn 
una forza vetr .. sa tal-~ 
mentQ tPnacc da non 
rompersi più. 

ll fiacon [,_ 0,70. · 
Dirigersi all' UJHelo n.unanzf 

dul nos\ro glorualo. 

t Uoll' aumooto •Il eou~. 50::t• 

i.
llpedteue trauco onwque e11late Il 
tetYI:&lo dal paccbl Jloltall. 

..... ..._......_..,_~...,._,....._......·, - . 

·SCOL,ORINA -· . ~oyo J:itroyato ioflll­
llblle 11111' {Br sparire al­
l'istante PII qu!llnnque 
Qarta o tl!ssuto binnco 
le m&oohkl- d'inchiostro 
e ciolore. Indispensà bile 
per poter correg~ere qua­
lunque errore d1 scrittu­
razione senza punto alte­
rare ·il colore e lo spes­
sore della carta. 

li flaoon Lire 1.20 
Vendea_l pro1110 · l' Ullclo an~ 

n1IJI'Il dél oo&tr'o giornale. 
Oolt'autQen&o di ee~- 150 Il 

lpedhte tJ'bco QVUf:IQ.UO .. lllte 0 
l!l''t'ltto del pacobl poetati. 

rr~OL VKRE- ~NANTI~! 
Por fabl)ricare nn buon 

vino di famiglia, econo· 
mi co e garantito igienico. 
Due distinti chimici ne 
rilusdaro11o c<ntificatì di 
enc;>mio. Dose eli 100 litri 
L. 4, pe1• 50 litri L. 2,1!0. 

81 ventle ull'ufficlo annunzi del 
nostro ·glot'Rille. 

Aggiungendo coni. IlO sls~odlooo) 
col mcu.o ùtH pacchi posr.tll ; 

\\_ .. ' ,l 
':::::-----·A 

Udine- 1882 Ti p • .P11tron11to. 

BALSAMO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

Questo miracoloso ritrovato uni­
versalmente è stato riconosciuto giove· 
volo per tutte le malattie, por dolori 
nevralgici, doglie reumatiche, dolori 
àrticolari. per flussioni,' por contusioni. 
po1· cscoriuzioni, pet• pingbe, per Hvi­
dure, por male di fegato, per lo emor· 
roidi, a per tutto ciò che ha atlinenz_a 
colla med.icinll.. 

Cort;tlcati, regolarmente legalizzati, 
comprovano la HUa efficacia. Pl'imarie 
autorità medico·soientificho ne attestano 
la sua bontà e potenza. 

Si vendo in tutte lo primario Far· 

11 =~~~i?J~~,J macie'd' Italia al prezzo di L. 2, L. 1.50 
"' e L~ l la boccetta. Uhi ordina dodici 

e la spedizione gru.tis a domicilio. 
unire al vaglia relativo oaut. 50 

per spesa di t1;asporto in· J>ilèeo p~stale .. 
Quosto· Balsamo Dtvina Pto~vtdenza e por, 1l bene 

dell'umaniÙ1, essendo efllcaeo per qualunque malattia età e sesso 
Derosito in VENEZIA presso l'Agenzia .Longega S. Salva­

tore; }t armacia. Zamzlir:oni S. Moisè; ,dn.l sig . .. Lodovico D iena 
al ponte dei Ilaretteri : alla farmacia C. llotner alla Croce 
di Malta· A l'ioteri faarmacia al re d' Italia corso Vittorio 
Emanuel~ e ',\ncillo campo S. Luca - In VERONA, Giannetta 
dalla Chiara. 

Deposito i ti Udine presso l' Ut'fidto tLnnuu11.i dd 
Cittadino Italiano. 

DEl RR. PP, CARMELITANI SCALZI 

La_ virt~ di questo spirito contro l'apoplessia nervosa, la de bo· 
lE>~Z~\ rh ntH'\'i. le sin('opì, gli svenimenti, i.l letargo, la rosolia, il 
ValUolo, le ostru~:onì del fegato o della milza, i dolori dì capo e di 
òenh occ. ecc., è troppo conosciuta. La riputaziono pili che .secolare 
dello spirito di melissa, rende afl'atto inutile il raccoma.ndarne 
l'uso. 

. La ~~cerca granrliAsima di questo farmaco ha ratto sorgere una 
sc~lera d l contraWattori, i quali, sotto H nome di spirito di melis~·a 
de' Ct~rmelit6na s~:al.Ja, spacciano t'aleiiioazioni che non hanno nulla 
a fare col genuino spirito di melissa. 

Phe; evitare co'ntrafl'u~ioni riscontrare se il sigillo in cera.laccp. 
che c tUde le botbglie rechi lo stemma dei Carmelitani. 

l),.,~r~·e ge~uino .spirito di m•ltssa dei RR. PP. Carmelitani 
Scalz1 --~' vende •!l· !lffie>o annunzi del Cittadino Italiano_ al 'preozq di 
L. 0,65 •Ila botllgha. · 

* -===-=-~.....___.:.-:- itJ 
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BALSAMICA DENIDR~ SoTTOCASA . l\ 
. , . per la cura della bocca e ~, •ovazione 

del denti . 
Preparata do. SOTTOCARA prorumlcro 

fORNITORE j3REVETTATO 

dello 
BR. Oorti d'Italln e di Portogallo 

PREMIATO 
alle B~Jposlslonl ID4natrta.U dl JW.Iano 

1871. 1872 
Nulla esiste di più pericoloso pPi denti q11•• "to 

la pittuosità viscosa che si forma in boccn, partic·,· 
larmente delle v.ersone che soffrono l' indigesti• no Le 
particelle del Cibo che rimangono fra i dor..ri si pn· 
trefano intaccandò lo smalto, e col tomp0 ~omunicnno 
un'odore fetido alla bocca. Contro quest; mcomeuieuti, 
l'Acqua balsamica. ~ottocn!ì<U. è 
un rimedio eccellentissimo ed irfallibile; ul)chè Jier 
liberare i denti dal tnrtarò irJipiente, e per guarire 
Il dolore reumatico dei dev''i stessi È antiscorbulico, 
" consPrva e fortifica le pengive, rende i deuti biun­
chi e dà all' alito soa ·;it-à e frrschezza. 

0 Fla'Jone L. 1,50 e 3. 
SI vcnrle Jh'CS!Io l' ullicio .•ur1unzl del Ciltarlilw JfaUnnt~ 

l 

il 

":'J .. 

.Pl LLOLF:l 1-:T'Frt=JBH.l~"UGI:.IE 
AN'l'J l'l<iii-WUICIII>: • .\ t'I'I'JM,U.I;Jil;\'l'IIJllE 

tlol hu·uuwistu GENERO SO CU R-/rTo' 

GnAri!>curJ<• J,. fcllun •l' .. ,, .. :uni•"''"• le l't·oillive, i IUUIIJri splenioi, iJ.;ma;!BbJto,.delle 
reri- Wl•·. ' luttr· •Jlll'll<· t· hl n l •'ht• '"''' .• ;odono all' aziuue dei ~»li df·Ciìiui\ÌII''iu l$tneràle. 
1•:"' '""" ''""· '1''',., ,,..,,(,,,. '" tu1t1 gli u~p··•lali dt Nnpoli, corue rilev11ai rhi c••rtitiòati:'dei 
p' , .f,·!-:1'-liln ~alvutUil· ..,,.IIHtnf• '}'. ·IJtillilMt, \)h, tl·tr,-lli, ~Pìnmoli1, Biondt;i Pelleriol.ua, Teeorone, 
Il·· :\•tMt~/1 1 ~IHI•fretl"11111, Fta1H:1,, ~~~-~n• !<i· ~·ec.. ' 

. I.~W·Htt• pdJnlt• SIIIJ" IWCt'M~uril• :11 ViHj5~1alul Ì pt.11' IUL\rP. e p~l' t.f'J'rH,. liOUQh~ ,ai, miJi .. 

In~• "''" a~tmv"'~""~' ì11og~" ·tiK"nut1ur. llustauu 2 al giomu pe1' guor~-'1ti1·si ,Jnl.ft~.lte,b)lrL4i 
Jl\l:•hH'IH., ~~ t ~IKf.JIJI., !l•~lllcl •·::i!Jol'llU~uhuiijfU•' •(lleHLI• pt'f!Elosu }Ht!J_.)arnt~' l'IOurupa uon speu­
(j,.,',:ilbo biuti mìlluut pt·t ><<ii Ùl cLr'uinu. 

. l•'l~w0•uuc .la 30 ,•Illiri~ ,l •. 2,fi0, •ln 1/i J,. l,5_o,..... "ll~~~~jpp~_ill,ìJII'\'vJ!Iail\,llQUJ'a\lmeuto 
th 1\811\, n • 

N. R. H' iuvi11 .. lHtA'I'l:-;, a- cb i ue r, ·loma,q~~~ l'opuscolo coutoneute · l certificati dei 
primi l'rvfeBB»ri d'Italia. ~-" ' 

_ N eU' a uno, scors•.• per.}a solu lth}iiL si suno ~en_•ln\ì fr!!, ~I'IIHrli_,,. p,i,ccn/.i ,nutn. 52()0 Ila,~~ n i 
d~ d t-t te pillole lebbi:Jfugh~ allf.'Perjqchchll, al pt·ez~_o, ll!e~<IO (\1 L. ll.o,II\IIIUPil;'!ìguuh' 11lla svmm~ 
d1 L. 1•!400, ed h11 guurrt" uum. 5~00 tnd1v11~UL · · ,., .,. '" · " ··- · ' 
. l'~r utteue!·e lo ste~•·• dl'eltu col Hnlthtu çhilli.~u.,(anuos~.~~~ ch,tJ1 nr_ àu,bia.~.i ?.'>Ostm:u,~:w 
m merl:a grammi lO c1Ldnuuu) ve ne Sl>rellutH·u ablirsuguutr Olil••gnll~lll' :i2 ob~- a L_.' una' )1 
~r11mmo (siccom~ vu11ùosi "'"'mueuwule nelle, E',muucic) .. d~,ralìb~.\ti.~u~g.tr'•defille'iiwl,uìna:, di'L! 
o2000, d ~t !le quuh sottruendn 1! cpstv delle 1~1 lolc Ilei Out·ato '1h' L:I010il1 ì1 ptib!b:iou avre.~be 
incontrato, una maggiore .sposa di L •. ,41600., ' ' ' ·. · · 

Oou 'l"''stc. rifl~s~iom :u . .ch<BS~. ,mejlicu i10n. Jl"' rA piu i "!llensierit•ai per la 'em~Jbl man• 
Cl\nza dol t:!olfnto ll1 Ulunlun, gtl\cchè ubb1uu11, nello >wzldett~' 1nllol~ fJbbr•lfngh& ~>utiperiOdiche 
un vero~ preziuso HUcce~lln~n •. Hiclii~tmiamo, tjUindi l'~tttenzionll !11 tutti 1 meJioi, prelliJIUII· 

""·nte det coudott1.1t1, e s1~dMJ1· •.lell<· proviuoi~, ·sulla prootez3" e,-siourezz11 dell11 guariglblle,. 
• ,ul grnnde-eù evulente rlspat•rnw. · · 

1':!1 vende in Nn~;~oli pr(oaHÌ• Ueneroso Curato, Fuori Porta . Medioa a; PiMIItl Dante 
IICiUCl al 'l'catro JtossinJ n, 2 e a. . . " . 

Deposito in, Udine Pt,essg 1', ufficio ,annunzi -~eJ, QIT,TADINO ITALIANO 

/l w~~·· m~iib .. 

--
Pn~s~o)' AmminiR!rnv.ìntH' ckl Ciliari in o llali!lno trovPRi in vfnrlita: 

Scattola elrgaute ,_]i ""l'"_i. grnnrlo COli .ll'l'l.tlldttQ colori, al l"'"~"" di ·. r,. 2.2q 
•letta grand~ verme a t& 10 nogro con vuuttq~~>ttro colori e CII lt• r~lativo cop~ttt-

per ogìir colore · • 6.00 
Scatele di compassi ".P''f•zzi varii- Nof~s americani- A/b11ms prr ilisrgno- PPnne 

Umberto e Margheflt.~>, d'!! la fubbriCa mgle.sa Leonardt, e d'altre fnbbriche nnzio; 
nali ed estere. ~ 

~-·---- ~-------- -------- ----- ,, 

i ~ SPEC~LITA Q. 
l PROFUl\JERIA REALE SOTTOCASA 

Acqua tonica balsamica antipellicolare chlnino-,Sottocasa, per impedire la caduta dei capelli 
0 mantenere il. capo in uno stato di pet·fe.tta •1liute. ·- L. 1.50 al flocr n. 

~Acqua di lavanda, blar.ca per la toilette, e per profumare i fazzoletti e gli appartamenti. 
Quest'acqua è esclusivamente .composta di sostanze vegetali lo più toni,che, ~romaticho, a salu· 
tari 0 segna un evidente progresso su tutte lo altre aequo finc.11·a conosciute, Alle su(} igieniche 

1uoPrietù. unisce un JH'ofumo persistente, soavissimo ed estremamente deli~nto .. L 1.50 nl flacon. 
Acqua· di verbena naif.ionalo. 'Quest'acqua, .nnicamente composta di sostanze toniche, aro .. 

mati('..\le e rinfrescanti ò 4i .una efficacia seJ'ian)ente provat.u e l'Ìcopqsciuta, e .non temo la ce~-
COl-ronza delle migliori qualità estero; Pre,.zo del flacc·n L._ 1._50. · 

Acqua di Colonia rettlfioatn ai fiori rinfrescante. Que•1' acqua di Colonia nazionole non leD) e 
confronto colle più rinomnitil qualità estere sinora' conosc:ute, possndendo al massimo grado ]e 
qualità toniche ed aromatiche le più f>·agt·anti. È COJ!JP.Osta .unicamente di sostu_nzo dnfreseanti 
od è di un'efficacia heriamento provata e riconosciuta. PrezzO del fl(Jc< n l lira 

~Acqua all'Opoponax. Quest'acqua ha la importante proprietà di ridare alla pollo la primi 
tiva fresclle~~a. Prezzo del flat:on 2 lhe. 

Esenza .speciale di violette di Parma il flacon L. 2.25. 
Essenza conc·enlrata al fiori d'Italia flacon " zampillo L. 2. 

Deposito all'ufficio .aun.nn1.i tlrl giC1ruale il Cittadino lla/iano U:dinP. 
Coll'aumento dl cenL. 50 si speùJsce col mezzo del pncchi Iloatali. 

·.un buo11 Fernet 
' ., .. , ' ' 

PEI~ 'LEl 1.:1-,A~IGLYEl 

si ottiene colla POLVERE AROMATICA, FERNET preparata dalla 
Ditta SOAVE e Comp. 

·- In questa pol~re sono, cootoQuti lotti gli Ingredienti per form~re nn eccellente 
Fernet ello pnò garoggiaro con quello preparato dai ~'ratelll !lrau.r.a o da nltri importanti 
fabbriche. Fucile 11 preparar•i, ò pare molto Jco0~mièo, non cost!lndù ul ·litro ne anche Ju 
metà di quelli .nbe si trovano l o commercio. · · 

· ' Là dose per· 6 litri ( coil'lstruzi_ono) .L. 3 - coll'aggiunta tli cent. 50. si spedisce 
ool ine~zo dei paoobi poat~li rivolgendosi all' Uflloio aoouzl dul nostro Giornale. 

UFFICI! DI DIVOZlONE 
~ 

GuiDA AL Cmr.o. legato elegantc·inenle con placca e busta cent. 20 - Nuovo GIARDINO m 
DJVOZIONE, legato con Jlluccu clorata e st~pto nel cartone, cent. ·BO --VIA DEI. PARADISO, lega· 
tu m come SOfii·a, ccnt. 35 - "VFFJClO n~n.~A B. "'EI:GJNF', legato in mezza pelle, ,cent. -60 -
PALMA CJ!.l.ESTE, IesatuJ·a ccmoc sopra, cent. EO ...... 'l'F.SO}lO DEL Cl\ISTJANO,)egatal'n come sopP8. 
ce n t. 80 ·- V lA m 1. PARADiso, bellissi"mo volume legato in· mez~'\ pelle. L. l - VJA AJ, Ca. Lo 
e ORARIO himTUAI.E, ·tcgutm a In tutta pelle col\)elmt gli o di metallq dora.to, L. 1.75 - VIA 
J\L CIELO, elegante Jcgattua 1C.»•Jtlf7 Ci"ll?', L. 2.80- 'l'ii.A'lTlNl?..E:t-;'1'0 DIVO'fO, legatul·a uso tar­
ta•·uga, L. l.'ì5 -. ViA AL ,Cn1.0, l~g?tu>·a in »"lgm? con fregi in metallo cesellato, L. 3.15 
- VJA _AL CIELO, IC'gnt~u:' usQ: tal"t?l.ugu. L. 2 . .:!0 -· EslRCJZJJ m Pn~TÀ m UNJ\ PIA ou;rvJNETrA, 

'legatura in velluto rliJ p)aècn ·o contoino.in metallo, L. 2.15- .VIA AL Cn Lu, legatura ele­
gante in seta, L. 3,20, detto senza flnim<ntì agli angoli, L. 2.85 - ViA Al. r.IELO, PnESENTE 
sPTRITUALH, ·1e"gntma in velluto con f1cgi mgen1a1i, -L. 2.15 --··VIA AL CmLo, lcgntura,in bul~ 
garo ct:~n fCI maglio dm·ato, L, 2.60 - VJA: AL, ~1li:LO, leg:ntur.a uso tal'tal'uga con f~egi argc~­
tati, L. 2.70 ..: STRADA Cl UTA Pl.R SALVARSI, ncca lcg~tura .1.n ve_lluto .cyn .f(lrmagh ar~cn~ab, 
L. 7 -- VIA AL ClELO, ricca legatu.-a in tutla madreperla L. 13.50; p1u p1Ccolo L. l J.;{\0. 

..- Deposito presso la Libreria del Patronato in Udine· -.. 


